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In desolate 
baracche più 
sola la donna 

friulana 
Il t e r remoto ha sconvol to famijilie. traili-

zioni , att ività e ruol i casal inghi - Spesso 

solo un « t a j u t » di vino aiuta a tira­

re avant i - J /angosc ia ilegli anziani 

DALL'INVIATO 
CKMONA DKL FRIL'Li - -
La baraccopoli del * 'l'ir» 
a segno * e* urici delle più 
vaste delle zone terremo 
tate. L'hanno (ostruita in 
fretta, due anni »r sono. 
in un ampio spazio liner». 
usato per le esercitazioni 
militari, tra il centro sto 
rieo e la stazione ferro­
viaria. Non era certo il 
posto migliore per farci 
vivere la nenie; d'inverno 
soprattutto quando il vento 
si insinua tra le noie delle 
montagne e si abbatte con 
gelide ralliclie sulla spia 
nata del « tiro a senno >. 
Ma era l'unic» posto libe­
re» a disposizione, e qui è 
sorta la baraccopoli in cui 
vivono, da ihic anni, un 
migliaio di famiglie. Cia 
scuna ba a disposizione 
dai 20 ai -1(1 metri quadra­
ti di * casa >: un ingre.s 
sino, che fa anche da cu­
cina. una (» due stanze, i 
servizi. Una situazione 
< provvisoria ». ma che pò 
Irebbe durare un», cinque. 
dieci anni ancora. Dipen 
de dal ritmo con cui prò 
cederà la ricostruzione. 
che per ora stenta a met­
tersi in movimento. 

Da due anni la vita è 
profondamente cambiata 
nelle popolazioni dei paesi 
terremotati. Non sono cani 
biate solo le abitazioni: 
sono cambiate le abitudini. 
son» nati problemi nuovi. 
si è creata una vera e prò 
pria « psicologia del barac­
cato ». che cert» merite­
rebbe una attenzione mag­
giore. 

Il terremot» ha distrut­
to non .solo i paesi, ma ba 
scardinato un tipo di fa 
miglia, quella friulana, che 
prima poteva essere an­
che arcaica, ma aveva 
una sua coerenza, dei suoi 
valori. Tutto questo è 
scomparso o si sta via 
via estinguendo. Vivere 
nelle baracche è una tra 
gedia quotidiana, soprat 
tutto per donne che ci deb 
l>ono passare l'intera gior­
nata. 

I.a donna friulana pri­
ma del terremoto aveva 
compiti precisi, concreti . 
che le derivavano dalla 
tradizione, dalla divisione 
dei ruoli, dalla sua funz.io 
ne. magari antica ma prò 
duttiva. all'interno della 
famigl ia: i lavori di casa . 
l'orto, la mucca. Ora tut­
to questo è scomparso: la 
casa si e ridotta ad una 
gabbia di jioclii metri qua 
drati. l'orto è lontano, ne 
canto ai ruderi della vec­
chia casa distrutta, gli 
animali non si conciliano 
con la vita delle baracco­
poli. C'osi con le scosse 
ilei maggio e del settcìn 
bre «lei li'Tf». è .scompar­
sa tutta una attività anti­
ca di millenni delle donne 
friulane. Kd è scomparsa 
senza che un altro lavoro 
produttivo venisse a sosti 
tuirla. 

I.e donne - - che son» 
(erto le persone t h e più 
pagano il prezzo del terre 
moto — sì Mimi venute co­
si a sentire molto spesse» 
inutili, sole, private del lo 
r» ruolo. K' da ricercarsi 
in questo la ragione del 
notevolissimo incremento 
dell'etilismo femminile. In 
friulani» un •> tajut » signiti 
i , i un bicchiere, un bic­
chiere di vino naturalmen 
te. l 'u » tajut * dopo l'ai 
tro diventa il ine / / » più 
facile ' X T sopportare una 
condizione di vita che non 
si sa quando possa termi 
tiare, per continuare a vi­
vere in q u o t e gabbie, do 
ve sottili pareti dividono 
una famiglia dall'altra »• 
dove non si può neppure 
fare l'amore perchè sente 
il vicino. 

Con l'elili>mo sono au­
mentate am he le malattie. 
soprattutto quelle reuma 
tielle e c'è stato, tra gli 
an/.iani. un aumento di 
mortalità, soprattutto tra 
quei v e u l u che non han­
no voluti» lasciare le loro 
terre per trasferirsi a («ra 
do o a lagnano nei mesi 
più duri del dopo terre 
moto e hanno affrontato 
disagi che pagano anche 
a distanza. 

Ma le difficoltà vere so­
no per chi r o t a . Cb no 
mini, soprattutto >e sono 
giovani, vivono molto pò 
co nelle baracche: *.ltan 
te» il tempo sufficiente per 
dormire: al mattino pre 
sto sono già al lavoro e 
alla sera in un'altra barai 
ca . dove si trova l'osteria. 
Restano le donne, con la 

loro solitudine, e le ragaz­
ze. Nel Friuli terremotai» 
non c'è .stato, complessi 
vamente, un calo dell'oc­
cupazione. C'è tutto da ri 
(ostruire e l'edilizia t ti 
ra ». Ma si tratta di occu­
pazioni che. per tradizio­
ne. vengono giudicate ina­
datte per le ragazze. Così 
le giovani donne si aggi 
n ino tra le baraccopoli 
desolate senza aver nien 
te da fare. Certo, il terre 
moto ha travolto anche 
una concezione arcaica 
della famiglia friulana, ha 
incrinato antiche conce/in 
ui verso la donna, ma non 
le ha automaticamente so 
st imile con una più avari 
zata morale. Vi sono in 
dubbiamente rapporti in 
terpersonali più aperti, ina 
che non si fondano su 
quella solida emancipa/ io 
ne che è data dal lavoro 
dell'uomo come della don 
na. e che sono spesso sol 
tanto il risultato di una 
fuga disperata dalla barac­
ca. dalla madre che beve 
e dal padre che lavora 
tutto il giorno. 

Anche versi» i bambini 
molto è cambiato. Alla e 
duca/ ione tradizionale di 
un tempo è subentrata da 
un lato la massima per­
missività e dall'altro esa­
sperato autoritarismo. Per­
missività verso i tìgli 
quando sono fuori di casa 
perchè stiano lontano il 
più possibile dalla barac­
c a : autoritarismo all'in 
terno quandi» madre, pa­
dre. bambini e nonni del) 
borio vivere in un prefab­
bricato di quaranta metri 
quadrati. 

I ragazzi sono comun­
que quelli che meglio bari 
no superato lo shock del 
terremoto. Lo afferma con 
convinzione Alberto lan­
cili. giovane e appassio­
nato preside della scuola 
media di Trasaghis. un co 
ninne distrutto per l'KO per 
cento dal terremoto, -. I 
ragazzi - dice - se la 
cavano meglio dei geni 
tori. I.a loro evasione è lo 
studio, l'impegno. Ai geni 
tori noi chiediamo che fac­
ciano capire ai lori» tigli 
che credono anche loro 
nella scuola: a farli stu 
diare s iamo noi che dob 
Inaino pensarci ». K i ri­
sultati si vedono se è ve­
ro che alla media di Tra 
saghis su ottanta alunni 
non c'è stato quest'anno 
nessun Ime ciato in prima. 
due liete ciati in seconda per 
ritardato sviluppo della 
personalità e due bocciati 
in terza perchè non ave­
vano la prospettiva di in 
serirsi concretamente nel 
mondo del lavoro. 

« li giudizio - dice il 
preside — Io diamo sol­
tanto nell'interesse del 
bambino: se la promozio 
ne serve realmente al ra 
gazzo lo promuoviamo: al 
trunenti è meglio che re­
sti ancora un anno a se no 
la ». 

Se i bambini haniiei rea 
gito positivamente agli el 
fetti della vita nelle ba 
raccopoli. cosi non è stato 
per gli anziani. K" tra le 
persone di una certa età 
che forse più si risentono 
le conseguenze di due an 
ni di vita passati nei pre 
fabbricali . Nessune» sa 
quando potranno avere 
nuovamente una lore» casa. 
e meliti si rendono ce»nte» 
che probabilmente casa 
vera non ne avranno più. 
Aumenta e o s i l'apatia, la 
solitudine, la litigiosità. 

I.e» constatano ceni ama 
re/za Lucia Ste»p|H-r e I-u: 
ra Forgiarmi, «lue as-i 
stenti domiciliari \XT gli 
anziani e -he operano \ter 
< on>o della Commuta me»n 
tana del C.emoiicse. DOJH» 
il terremoto gli anziani so 
no stati portati "icr qual 
che mese al mare, poi .se» 
nei tornali fra i Iure» paesi 
distrutti. A iuhe la fami 
glia patriarcale era di 
strutta perchè la vita nel 
le baracche non lo con 
sente. Così si sono sentiti 
sempre più inutili, sempre 
più isolati, con i figli che 
si sposavano in fretta per 
avere anche loro una loro 
baracca, con i paesi dove 
avevano vissuto ridotti ad 
ammassi di macerie e co 
stretti a vivere nelle ba 
raccopoli come quella del 
« Tiro a segno » di d e m o 
na dove d'inverno la tra 
montana è cosi forte che 
spesso non permette nep­
pure di uscire di casa . 

Bruno Enriotti 

Come due grandi città si preparano a vivere i mesi delle ferie 

Roma d'estate: sole 
monumenti. E poi? 

I turist i h a n n o nià comincia to ad ali ol iare le s t rade 

e le piazze, ma la capi tale cont inua a offrire sopra t tu t to 

il suo dolce cl ima e le sue incomparab i l i bellezze 

ma d e l l ' H I ' T : un ufficio informazioni a r i n u n c i n o , 

una ( lasa ilei Turista, regate sul Tevere . 

spet tacol i , leste, iniziative cu l tura l i 

Il p r o g r a m m a 

KOMA — 11 t Cali' de l'uri* », 
de (indiche settimana ormai, 
parìa sola americani», consti-
magioni carne stangate corni­
mi sui tdrnli cine dei liar di 
lusso, i Raphael » offre scar 
pe dai tacchi ultissimi dai 
prezzi altissimi a vogliose. sta 
aiutiate coppie iteti gorchest; 
come o()iii estate, ria Veneto 
è li die scintilla con le sue 
retrine favolose e i suoi cai 
fé salotto, splendida isola per 
soli turisti ricetti. 

/ ' lualio, e scoppiata l'està 
te ahhacinante delle vacante 
romane e i < senni v ci sono 
tutti: il primo cartello verde 
siiuillante < chiuso per ferie * 
di un negozio di lusso, la pn 
ma lupiidazione ( saldi al ;~>t) 
per cento), file miste di ra 
l/azze e ragazzi tu processai 
ne da : Molltuiem * datatiti a 
esotici parei e a froufrou di 
lustrini, e soprattutto ci sono 
loro, le i-olate di turisti die 
scendono giù lungo le rie dei 
centro, a schiere compatte, ca 
micie di nailon e sandali ptat 
li. disciplinati, felici. 

Vanno in giro storditi, con 
vana aria smemorata, aerici 
nano cittadini e carabinieri 
per approssimative informa 
zumi, qualcuno bivacca sdraia 
tu sulle aiuole di piazza Vene 
zia. sotto la hre;:u lei/aera. 
Dove trovare una città cosi'.' 

« Fraschette » 

Le carrozzelle corrono an 
che per via del Tritone. Ite 
vi iti mezzo al traffico. Ho 
ma. in questa prima luce esti 
va. è cosi vergognosamente 
bella, che tutto semlira ripa 
lito e incorrotto, e, alzando 
gli ocelli, scopriamo all'im­
provviso die persino il bian 
co orrore dell'Altare della l'a 
tria appare soffuso di rosa, 
con un che di fantastico... 

Roma inganna, al tramonto. 
d'estate'.' 

I.a più turistica città d'Ita 
lui le una delle tre o (piatirò 
più importanti del mondoi of 
fre i suoi gioielli senza parsi 
moina, t suoi mille tavolini 
traboccanti sulle piazze e 
marciapiedi, le sue iitftuile 
trattorìe all'aperto, i suoi siti 
incanteroli, le sue famose 
* fraschette • . le sue chitarre. 
i suoi angoli unici al mondo, 
lieremetite illuminati nella 
notte tiepida. 

< l'ercliè. monumenti e an 
lidi ita a parte - - dicono al 
l'Ente per il turismo - Roma 
non ha nulla ila dare al turi 
sta. né vita notturna, né night 
farolosi. ne iniziative origina 
li. nemmeno musei, che se 
non sono chiusi, sotto presso 
che impraticabili. nulla, tran 
ne appunto la sua generosità 
conni mie. la sua apparente 
gioia di vi ri-re. nulla se non 
ilticst' atmosfera indefinita. 
quest'aria di avventura e ab 
bandoni! insieme, che riesce 
a spargere intorno -,. 

Il lascino corre sui tavoli 
all'aperto, ininterrottamente. 
dalla tarda mattimi alla sera 
inoltrata, piazza della Rotoli 
da e come una multicolore 
platea, quattro distese di la 
volini di (piatirò bar diversi 
allineati davanti all'immortale 
l'antheoti, e tanta gente eter 
munente seduta, a guardare 
parlare sorridere, ire e ore. 
senza mai stancarsi. Roma 
palcoscenico. 

Roma carissima. In * vero-
turista americano, alloggiato 
in un buon albergo, spende 
oggi, nella Roma nostra, non 
meno di l.'iU mila lire il gior 
no. Ieri, dicono sempre al 
l'Kpt. é capitato da noi un 
giapponese frastornato. al 
(piale una notte neanche trop­
po «• brava ... trascinala tra 
due night, era venuta a co 
stare mezzo milione tondo. 

Insieme agli americani, so­
no infatti i giapponesi i turi 
sii più forniti di money e. più 
degli americani, sono i giap 
ponesi. abituati al rutilante 
ritmo della Tokio bg night, 
a cercare a tutti i costi la vi 
la notturna nella capitale. 

Roma, invece, spente le lu 
ci dei bar e delle trattorie. 
di notte sonnecchia, non lui 
alcuna rifu, a! di fuori di 
q il a I e h e tradizionalissimo. 
(piando non squallido locale 
notturno. E una città che 
manda a letto presto i turisti 
e non fa mene per i giovani 
(Roma infatti, dice il sociali 
sta De Marsanich. si avvia ad 
essere un trutngiillo posto per 
anziane coppie danarose) non 
ha un luminoso futuro turisti 
co davanti a sé. 

Gli americani 
Molto di più, ci vuole mal 

lo di più. sottolineano gli ad 
detti al turismo. Le idee ci 
sono, le proposte anclie; non 
tutte, però, dalla carta arri 
vano a trasferirsi nei fatti: 
difficoltà, soldi, lentezze. Veti 
sano. ull'Ept di allestire al 
più presto un ufficio di infor 
inazioni t>er turisti all'aero 
porto di Fiumicinn: di poten 
ziare i centri di assistenza già 
funzionanti: di pubblicare su 
luto una guida dettagliata. 
completa sino ai minimi par 
ticolari. dai menù agli alhcr 
gin. dalle banche agli indiriz­
zi per le piccole esigenze quo 
tidiunc. 'r Ma soprattutto peti 
siamo nel prossimo futuro ad 
una vera e propria Casa del 
turista, magari alla Casina 
Valadier. un posto di prestigio 
e accogliente dove gli ospiti 
stranieri possano far capo e 
avere subito il " tocco " di 
Roma •>. 

// luglio romano porta .'"'(' 
mila giornate di presenze a 

Si pranza al Parco Sempione: anche quest'anno sarà ripetuta e sviluppata 
l'esperienza posit iva d i « Vacanze a M i lano ». 

MILANO — K-tate a Milane». 
ammesso » he I e--t.ete- arrivi 
anche d.ì queste parti deive ;i 
ealdo iia fatte» tino ad oggi -<»-
!•» fugaci apparizioni Clic cu 
sa fa d'estate- a Milano , » : 
abietta d: andare- u: ieri»-. c.'i: 
c e già stato, chi non u va." 
K-ìate a Milano: ur.e» canini: 
na per le- vie -i ,el "-aim-n'e- af 
follate- «> deserte e -I sepie 
dimeni.t .»!•» dalia Ile-;.te che 
se- ne è andata a! in.ire- <» ::*. 
montagna: M sente ;;n «e i f . - t 
unato » ;n una e :tt.i -\::iit.ita 
elie a-pt-lta » un irnpaz.» u/a :ì 
gleirr.e» eìe-'!a liiiei.l li-c.Ta •> li 

riteirno di ej.icìi; eie! « gr.-iti 
de rendei ». I e .::r:ua -oi.o pai 
luoghi li: refrigera» » ì.t- \*><<, 
din e si va JXT veliere i;:i i»;:.m 
film. Nella ne>-ira pis*ra far. 
tasra d; ironisti elr^i r:via:n.» 
una città « c»»:i»e^na:a ad un 
5ilenz;»i innaturale >. : fu!" 
grafi <conte hanno fatto d.; 
rante gli uuemiri eieìia n.t/:<> 
naie di calili» italiana ai rr.on 
diali l siati.IIÌO ;mniai:::ii d. 
vie del ce-nmi de-e-rle «inve­
lino pueS sistemar»' ia mae'ciìì 
na per traverse» ven i i iando- i 
delie logoranti ricerche el; un 
parcheggio negli altr. perio­
di. Una parentesi, nego/i clini 
si. gente che non si tr ina . 
telefoni che squillano a VIM 
tn. Fuori da e»gni Iu"i2«'» co 
mime. Milano è città per ;1 la 

voio . l'ineln.-tria. il commer­
cio. iina città per l'attività di 
l'Uri: iiiorno. non per le fe­
rie-. anche -e turisti pa.-M-g 
giano in piazza dt-ìia S-ala e-
::; p.a/va eie! Duomo, d.ivarili 
ai Ca-te-!ìe». In aìtre città la 
v.ti . in/a e- un fallo naturale. 
a Miiano l»i«e»k>na inventarla. 
Iii-"jr,a inventare ionie s: 
r.tii'.p:e «jiie-ila parentesi d i r 

e i e»tatr. 

Gli spettacoli 
K' CO'IIITH iato con ia rari 

pre-^e-r.la/lof.r de- i I.a Téli-. 
pesta > autore Shakespeare. 
re-^i-ta Sireiiier. Koba fine. 
ionie- si elice, grande appuri 
lamento delia critica ai Tea 
Tre» I.:rue>. s*:i;di/i e d>e-ustio­
ni. K' cominciate» o w ti prò 
i.'r.iiiima de^!: spettacoli dì 
•< Miiar.e» K-tate 'TX - . \in prò 
itramma inteii-ei: s:»etiacii!; 
anche a! Castello Sfe»r/e»c»». 
a! Pala ve» eie-ilo S[>>rt. al C«»:Ì 
servator.o. a Villa Litta. ai 
Te-atro Quartiere di piazzale 

CUIKI». ili lìiVeTse Zntle- del 

ia m i a . S. anelrà avanti per 
tutto lugiie). Spettacoli di pro­
sa. concerti, balletti, recital. 
mugica popolare, teatro dei 
burattini. AI Teatro Lirico i 
prezzi vanno da 1 500 a 5.000 

lire, al Cartello Sforzesco da 
2 non a 4.000. 

Ma ia caratteri-tica di - Mi 
'ano d'e-staie >, programma 
curato dall'assessorato Cultu­
ra e Sjie-tlacolo in colla'Dora 
Zinne con le zone. »• (pieìia di 
imrl.ire d'i spettateli! nei (juar 
lieri. d: jir.v iiegia.'e lo ~\xl 
t.tiolii p-i;>oiair e di p .a / /a 
e so.e» in rari i j>i e; s,,r , , m, 

lll.IìllIM «i.-to del h.gMelte»). 

•V.it-sto ;« r il.ii.io. IVr .-Ilio 
5lo . e la te-r/a e»Ì.z;oi:r eii 
* \ a i . i i i /r a Milano», un'ini 
/irti, va culata dall'ars,. s,,,ra 
to a.io Sport. Turismo t- Te-in 
I*o Liberei de! Ceiiniiile. Al ceri 
irei eie! programma i i i i e e iti 
Via eli dc-'ÌIilZieir.e e the s| s \oi . 
^era dai i> ai UT agosto' , c'è 
ii Parco Se-mpione dove ver 
rà. fra l'altro, installato un 
ristorante che. a niezzeigior-
no e aiia s,-ra. ad un prezzi) 
che e!ovrehbr aumrars; sulle 
tremila lire, offrirà un primo. 
un s,-co;i(io. frutta e una In­
valida. li ri-teirantc. e ne- ha 
1 Sili posti, l'anni» «i-nr.-n. mal­
grado ii tempo, servi tìfl mi­
la pasti Visti i prezzi che cor 
rune» ne'i ristoranti ci sembra 
una \e-ra nasi, resa |>oss|bi-
ie anche da! fatte» che vengo 
no impiegati i cuochi della re 
fez.ore scolastica. 

Ovviamente non M f̂  t Va 
canzp a Milano » solo per per 
mettere alla gente di mangia-

s . *V 5 
V Mi s*. < 

C o n t r o il s o l l e o n e tur i s t i f a n n o il p e d i l u v i o in una d e l l e i n n u m e r e v o l i f e r i t a n e 

a R o m a . 

ineiicane (l sa e per ben due 
terzi il turismo straniero nel­
la capitale): distanziati, se­
guono nell'ordine tedeschi, in­
glesi. francesi. giapponesi 
C-'.'f.'i mila arrivi, quest'ultimi. 
l'anno scorso) per un totale 
nel IH?? di IO milioni e -167 mi­
la giornale di presenze e un 
monte affari di oltre 700 mi 
liardi. 

Faremo regate sul Tevere. 
(pwst'agosto. dicono all'F.pl: 
e illumineremo con le torce le 
sponde di Castel S. Angelo. 
con contorno di bancarelle e 
diitarre: e organizzeremo con 
certi: e, ••. viviamo il fiume •, 
all'insegna di (/itesto slogan. 
il Tevere sarà finalmente ani 
malo, con la " Tevere F.ipo %-, 
e tanti stand, ristoranti, or 
chestre. e forse forse anche 
barconi illuminati su e giù 
per il fiume. E ci vorre'd>ero 
negozi aperti giorno e notte. 
come a Londra... 

Promette serate di suoni 
e luci, chissà, di feste, anche 
il Comune, che si presenta 
con una nutritissima serie di 
manifestazioni. Musica creati 
va alla <> Quercia del Tas 
so . spettacolo ver bambini 
( - La storia delle storie •:• di 
Cianiti Rodati, allestita dal 

Teatro di Roma) a \illa Ror 
ghese. bellissimo cinema alla 
Basilica di Massenzio trasse 
gnu dui misterioso titolo « // 
doppio gioco dell'Immagina 
rio ->i; e teatro per tutti idi 
strada, ingenuo, del Tambu 
ro. infantile. Bustnk). Tutto a 
prezzi stracciati. 

l'er la grande estate, si in­
cendono amile i iHirc'n roma 
ni: rilla Ada e villa l'ampitdt 
si iiresenlano come <• punti 
verdi v. attre::ati. dove si farà 
musica, cinema, teatro, Ixil 
letto: previste do slogan e 
•• Estate nel tuo ipiarliere \ ) 
anche le teste di arcoscri 
zinne. 

Il teatro 
Città cosmopolita e di ci.l 

tura, e anche ipieslo lai" di 
Roma che le iniziative patro 
citiate dal Comune vogliono 
far risaltare. l>a non perde 
re. quindi, ad esentino. < La 
rassegna internazionale del 
teatro popolare •• (teatro Ten 
da luglio agosto) die. iniziata 
a fine giugno con una serata 
in onore di Editarlo, continue 

rà poi con il Teatro Kat'iakali 
indiano, la compagnia caliinr 
inaila, del teatro di strada 
Cainpesitio. il .(irund Magic 
Cgrcu.-f di Jerome S::vari:. la 
coitipaiptta polacca Ciicot • E 
in settembre conclude Las 
sessore alla cultura e tempo 
libero, il i omuntstu Renalo 
Xicolitn - si prosegue CKII 
t gruppi teatrali de'.- cinque 
continenti, VIVI nuzialità c'ic 
con il tempo si era andaia spe 
finendo e che iptest'anivi si ri 
presenti ticl'ti sua resti- iute 
gridi' •-. 

(inivani m sahariana bian 
ca e ragazze seducenti l'alale 
chiusa da dove popolano inai 
terrottamente gli assolati me 
rtggi roma in. • Xigwn ina. per 
mette, e torse una sudameli 
carni'.' •. mormoni un a'tempo 
lo dongiovanni a una hcllisst 
ma che vaga in giro sdegno.-.a. 

('•ia. perchè andare in >c 
canza'.' Re-tate qui. restate a 
fare tiiace: olmente tante co 
se. f> anche piacevolmente a 
fare nienti', star li fermi a 
guardare i meravigliosi tetti 
romani sfumati di rosa e tuo 
In e sentire improvvisamente 
rimorso di non essere felici. 

Maria R. Calderoni 

Milano: un'estate 
tutta da inventare 

Traile» e musica in e m i r o < nei i|ii;uTin i 

orjzaiii/y.ali ilal ( iomui i r - « S r . i p n r r la r i l l à ^ . 

un ".iene» |MT ({uimlirimilu l iaml ' ini 

l 'er chi noti |Mi<• andarseli.* neppure in a^o-lo 

e*è la « v a c a n z a » al l'aree» - <? lYoihih» » ammala i - i : 

« ( !liiusi per l e r i e » molt i repar t i or-peilalieri 

re a buon pre-zzo. Il program­
ma prevede diverse altre* atti­
vila (tutte aratuiie». realizza 
te in collaliorazione con i'Kn 
te- provinciale del turismi». Al 
mattino mte cultural; e s|x»r 
tive in bicicletia su! limile- Ad 
(ia e sul i.iiM» di Cenno, visi 
te per tono-ce-re- «pielle par 
li di Milano t ile- iie-lla fretta 
quotidiana ci sfuggono, o che 
osserv lanio distrattamente, la 
città romana e quella spaglio 
la. .ui esempiei. Per il pome 
risigio sono previsti al Parco 
spettacoli, giochi, animazioni 
per i bambini. Per «di anziani 
un.\ novità: un (xisto dove sj 
pò-sa mocaié a bocei-. a car 
te. chiacchierare attorno .ni 
un tavolo e. presumibilmente-. 
davanti a una txittii*I;a di vi 
no buono, d.sclite-re de-l!e- pe-;i 
s o n i , del governo e. anche, a 
chi loie a ii punto alle b>:.ie-. 

La periferia 
La riproduzione d: quel 

punto d'incontro, osteria con 
fieli i e e e arte, che anveira re­
siste con ia sua tradizione 
e i! suo fa.-< ini» Tirila per.fé 
ria stor.ea de-I!a citta, pres 
s.niii- assri.te uè- nuovi (piar 
tieri. Alla sera sono ni prò 
granitila spettai e»!i di arte va 
ria in un te-atro che ha circa 
ì*Otl pe>si; ma alle cui rappre 
senta/ioni, dice l 'as-essore 
Paride Accetti, a-si-tono d: 
solilo non meno eii •'< 4 nula 
persone. Per Ferrageisto gran 
de spettacolo in piazza del 
Duomo. 

Ma i veri protagonisti d: 
questa estate saranno i barn 
Inni. Più preti sa niente T.JVx) 
alunni eielle materne e altrei 
tanti delie* elementari appar 
tenenti a 48 materne e 11 eie 
mentari. impegnati dal '.i al 28 
lucl.o. unitamente a 1 300 edu 
catrici, nell'iniziativa < Estate 

Milano Scuola "7H •. che -i 
svolge* all'insegna dello -io 
gan: et Scoprire la città" un 
itloco per l'estate. '. Pive i 
sa l'assessore ail'Kduc azione-. 
Maria Luisa Saii'-iieiritio: * Se-
nuli -l vuole- Sia-formare* il 
mese* eli iugia» in un uiteiiore-
e forzala per rnain-nza nella 
scuola I»-r ehi re--!.» ir: i ita. 
e nei e-ss.,i;o proporre- una st­
rie di interventi che pongono 
il bambino al centro di una 
esp«-rie-nza Viva e slioio-a •*. 

I L'i mila bambini '(iiv:-; 
in gruppi di l'i 201 o--e-rve-
ranno qual tiei ;. rne-p ali rie-
nali. eant ien edili, iaborat.n i 
ammanai : , l rnov .nit-ntl <i: :e.\ 
vigile ad un incrocio, il traf 
t'uei te riprodurranno \»<i quei 

10 che hanno v i - to i . «j.-tr-*ì:r:.. 
pareti:, ree. Tutti t;!i ;i-i*i-;:. 
eie-ila Citta -e - lol ierta » -arali 
no nriaborati dai fiitieiii Ad 
esrfnp.o: |i»*r ; giardini e i 
{.arili. : bambini verrai.:.»» eh 
vi»! ;n pici oli irruppi iei;i ;i 
i cinipi*»» di raccogliere » -i 
ste-rnare -u :i:i foglio . ej.fe­
renti tipi ii; rrbe e di :H 
eji.e- Djr.i grupir» mri i <ei-: 
ia sua Piceo;.-! ci-iie zio:.»- (ia 
e-spirre- ali inte-rrio (iella -Cile» 
la ali'atte-nz.one dei corripa^ni 
e i pamii.ni av ranni» l'enea 
sioiie di conose t*re la differe-n 
IA. (forme e colorii del mate­
riale raccolto I n mod-» d\ 
imparare irie evita ia r,»»ia. 

11 programma, fatta ect e*zio 
ne |nr ia refe-zi.,ne. è £T.\ 
'Ulto r prevede- ar.(i;e p»*r 
duemila iilunni delie (-le-me-n 
tar. corsi e gratuiti» di minto 

Per quanto r.guarda ; **» 
sti di incontro e è eia ab iur i 
gc-re <e* non certo pef-r patriot 
tismo di partito» i he a lu 
»il:o a Milano e provincia ci 
saranno 1 i7 feste deH'f'riifn 
e he. cenile si d u e . sono or 
mai entrate nella tradizione. 

Se i milanesi potrarne» tro 
vare il modo di passare il lem 

pe l d e l l ' e s t a t e - • ' • ! ! / , ! - e T . t l I » 

tr.ippe» la i o l i tud ine ei. eh: non 

e in l i n i . -e- p o t r a n n o u - u 

fruire di i!*!(in l i i i s cu ie e o 

rnunai:: -•• l à nula barnb.ni 

|)ofriin::i» . rnparare l 'oc a n d ò : 

- e e e- tutto ei/.le tei. i »• ,;,:( de­

li preiiiie-iiiei (lei n«*gozi. D a o 

r.o a l ia Corife omini ri io che 

a i'.iiilio »- ,\d ; i i !o- io re--t( rari 

;:•> iip'-iti ' l ' ia-i 1*..iti i 4M m e : 

( i c i rieinaii e la q u a s i t<*tal: 

ta de; l'I -up^-r-fiacci a l i m e l i 

tari e- c h e l'urne a i at»itor;a 

( ii' -i e- eiata nr. e aie iidariee 

(il f e l . e e ciucila elei pandi 

e •l'ori »• I .\ e -ridilli: i di ( lane: 

'lei 1 L'i»» ;. :::.!. (il ve u d i t a , nei 

(ine- tTie-i :ie l e - t e r a a;>»-rt.i 

a u.' '..: P» r il r e - i o r ip:om 

"'«••renio r i La - i i i a z i ' i r e - fi: 

•- ' e r e - • • iv ,u_ i - » e ::»• tante 

prole--:»- na IitoViK.tlo ,I; pa -

s . l ' o . 

E i vecchietti? 
Vi-'.» eh»- sj parla di fer.'-

pilo -(-ri. t,rare d. cattivo cu 
-tei ma ; milanesi, s»- 1-/1--0 
r.e». e »•; chino di r »»n ammalar 
-: el'(-s*a*e" ;^-r rriancanza di 
personal»- :! p.e'j ^rarrd»- 'ispe-
dale ( if,»(iir;i». quello di Mi 
c iarda , .ha chiuso parecchi 
reparti per un totale di »7>0 
le-t'i e : rr.ed-ei dell'accetta­
zione hanno l'ordine di ev i 
tar«* che le divisioni s] affo! 
i.rto (ii anz.ani mandati dai pa 
renti ali'iisjx-daie per poter 
andare- in feri»* ;n omaee io ai 
ì'interrofjativo della canzone 
'ii Dome meo Modugno -e II 
v(-cih;etto dove lo mette»? » <• 
ai pauro-i vuol, della nostra 
organizzazione ass^t<-:i/ial(-. 
Sulle- porte dei reparti hloc-
iat i a Niguaida c e il cartel­
lo: ' Chiù-*» per ferie >. Se 
pos-ibile- 1 milanesi u mandi 
no a m b e Ir malattie. 

Ennio Elena 

Filatelia 
Il 12 luglio 

arte 
italiana 

Due altri francobolli della 
sene* M Arie italiana - saran 
no emessi il IL' luglio. Nell'or 
dine. 1 due valori riproduco 
no ITI» lire. * l.'Kdera «• di 
I r.uicpiiIlo Cremona ( lUiiV 
1K7I1). del Musco Civicn di lo 
riiici: .V-H lire. « La ciicune 
ra » di Meriiiiiclo Strozzi lliìlM 
llJ-H». conservata 111 P.ilazzo 
Ho.sso. a ( icnova. I francobol 
li. nel consueto grande forma 
lo. sono stampati in i . i lcogia 
l'iii (un colore 1 e* olTse't (tre* 
co lon i da incisioni di Tullio 
Mele, su caria Huoiescente 
non filigranata La tiratura e 
di dieci miluiii di e-seiiipliiri 
per il valore da ITU lire e di 
sei milioni ili esemplari per 
(lucilo da àliti lue*. Il giorno 
cìi eini.ssioiH', gli spellicili fila 
telici di Pavia e di (icnova 
ulili /zeiiiuno bolli speciali. 

DUE SERIE DA SAN MA 
RINO II l'ti luglio le Poste-
di San Marmo emelleramio 
una serie- di diw francobolli 
t IH e 2(i" luv> per celebrare 
l'adesione della Kcpuhhlica 
del Titano all'I 'mone interna 
zioiiide eie Ile telee oiiHiulca.'io 
m il l'I'. Il bozzetto, unico 
per 1 due valori, simbolizza 
il profilo del .Monte Titano 
sormontato da un'antenna e 
sovra-tato dal simbolo della 
ITT. I Ir.mi ululili sono stani 
pali in 11,tue.ileo a due colo 
ri su ( .o l i i biaiuii non iihgra 
nata CIMI Idi di seta La tii'atu 
I;I e di T."»lt.UHI» serie complete 

Lo stesso s:ionio sarà enies 
sa anche* una serie celebrali 
VÌI della \ . \ . \ edizione della 
T'iera internazionale del tran 
e eibollo di Rice ione Anche 
e|iie.sta serie è Tonnata da due 
francobolli (I2H e ITU lire» di 
eguale soggetto: un gabbiano 
e un fillio in volo al eliso 
pia di una spiaggia con sul 
lo sfondo le tri* l i m e del Mon­
te 'Titillili. I francobolli sono 

; stampali 111 rotocalco a tre 
1 colori su carta bianca non fi 

lii/rauata. per unii tiratura di 
Tali. IN III s e n e complete. Per 
enti-ambe le s e n e le prenota 
zioni sono ;ne-citate fino al là 
loglio. 

BOLLI SPECIALI E MANI 
FESTAZIONI FILATELICHE 

Continua a dilagare la ma 
rea dei bolli speciali, coliccs 
-l il tutti e per tutto, con pio 
Unzioni dei (c-rinini per le ri 
• hie-stc di liollatuia d i r ormai 
arrivano ai là giorni. Di là 
giorni e appunto protratto il 
termine per la ni luesta di 
bollatura 1 011 il bollo pei 1.1 
le usato d.1IT11I Ile io prmcipa 
le- filatelie 11 1 \ la Mario de' 
d o r i Himiiii il -'io giugno. 111 
IM » asioiie dell 'emissione ilei 
francobollo d.ì I2U lire dedica 
to all'informazione- fotografi 
u i Di là giorni e pure p io 
tratto il termine per le* ri» Ine 
ste di bollatura 1 oli il lutilo 
1.-iitii il 1 luglio a Cesano 
di H0111.1 in occasione del àu 
anniversario delia istituzione 
dcll'ANAS. del IMIIIO u.-ato !•> 
ste-s-e» giorno a Spoleto (("Ino 
-tro San Nnolo i in occasione 
della 2' rno-tra internazionale 
d<-_li ariti* Ili .soldatini, dei Imi 
li ii-ati IT e 2 luglio a C.ir|»i 
1 Modena 1 per celebrare il 2.» 
ar.iuv er-iirio della eo4 l tuz io 
ne dell.» |IM ale -(-/unir del 
l'AVlS e ;i Se tr; Levante i ( i e 
no-, a 1 1*1 if e .1 -io!,e (ielle gior 
nate mare oiiiane. 

Ari* he |ier 1 s ( g U ( , , t | 1^,]|| 
usHti d 2 luglio il termine per 
te ri( lue sic di Ixillafura »• prò 
fratto di là giorni; Mirate 
'Como', mostra e u.ofda a e a 
rattere nazionale: Intra (No 
•. ara •-. (,ux hi e-uro*x 1 giovani 
li. Aviaiio » Pordenone 1. li»' 
maiiifc-stazKene aerea interna 
zinnale. ( os-eria 'Savona 1. 
Hieduno iiiterna/inriale fi m.ir 
e ia ser.tieri napoleemie 1 Infi 
i.e. di l'i giorni e protratto il 
termine ix r la ri( hie-!a di IK»| 
latura e un il ìì»)]'.<» ì i -a'o a Ti­
ranni il 2 e il ."{ luglio ni 
occasione d(-l!a f»--ta patro 
naie (iella Madoi.t a delie (ira 
zi»* 

Con la s( u-a de I b;e entena 
n o del Teatro alla Se ala il e ir 
colo filatelico della Canpl-i 
'Cassa di Risparmio delle 
fVovincie I^imiia rde» st,i e-a 
gerando e pretende di mfhg 
gerì- ai filatelisti l'ormai s». 
lito annullo ane he il 1 luglio 
'usato presso il Musco del 
Teatro». Protra/nini* di die 
( i giorni, ma un po' di senso 
della misura non gua.slereb 
ite. sia in ehi rie iiiecie gli a:i 
nulli, sia in chi li concede. 

Il f» luglio, a Palmanova 
il'drne». nelle sale del Museo 
Civico si terra la mostra fila 
te ina in cui astone della qua 
le sarà usato un bollo specia­
le raffigurante un armigero 
(protra/ione à giorni». 

Giorgio Biamìno 
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